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CHI SALE
SAIPEM

Il titolo, con il
gas sopra i

cento euro, ha
guadagnato

oltre il 5
per cento

CHI SCENDE
BP

La società chiude
il primo trimestre
con una perdita
di 20,5 miliardi

di dollari
per la Russia

‰‰ Roma È scontro totale
tra Mario Draghi e il Movi-
mento 5 Stelle dopo il via li-
bera del governo all’incene-
ritore di Roma: la tensione
sale alle stelle e, dopo la for-
malizzazione della richiesta
di intervento del premier in
Parlamento sul nodo degli
armamenti all’Ucraina, va a
sbattere sul Superbonus,
provocando un inaspettato
e velenoso scambio di accu-
se tra il partito di maggio-
ranza relativa e il presidente
del Consiglio.

Ferito per la «scorrettezza
gravissima» compiuta dal
governo che ha dato «carta
bianca» al sindaco di Roma
per costruire un incenerito-
re; «amareggiato e deluso»
per lo sgambetto fatto in
Consiglio dei ministri, Giu-
seppe Conte è infatti passa-
to al contrattacco. E chiede
ai deputati di formalizzare
in Parlamento la richiesta di
portare Mario Draghi in Au-
la sulle armi all’Ucraina.

Il premier prova a richia-
mare i partiti alla calma, for-
te del sostegno sul dl aiuti
che gli arriva dal Pd di Letta.
E a Conte che gli ricorda che
il M5S sta al governo proprio
per realizzare la transizione
ribatte: «Il nostro governo fa
del clima e della transizione
i suoi pilastri più importanti.
Ma non siamo d’accordo su
tutto, sul bonus del 110%
non lo siamo». Un modo per
sottolineare come l’esecuti-
vo abbia continuato a soste-
nere la misura fortemente
voluta dal Movimento no-
nostante i costi di efficienta-
menti e ristrutturazioni «sia-
no triplicati». Ma la replica
di Draghi ottiene l’effetto
opposto. Il Movimento ri-
sponde a muso duro al pre-
mier, giudica «irricevibile la
perentorietà con cui si è sca-
gliato contro il Superbonus»
e gli ricorda che la misura ha
«giovato in primis proprio il
premier» che ora ha «gettata
una volta per tutte la ma-
schera».

Francesca Chiri

‰‰ Roma Il primo inter-
vento del governo per pro-
teggere i redditi medio-bassi
dalla fiammata dei prezzi
degli ultimi mesi convince a
metà. Il bonus da 200 euro,
che arriverà direttamente
nelle buste paga e nelle pen-
sioni di giugno, raggiungen-
do 28 milioni di persone nel-
la fascia di reddito entro i
35mila euro, viene accolto
dai sindacati soltanto come
un primo passo, mentre vie-
ne apertamente criticato da
Confindustria per la sua na-
tura «una tantum».

Il governo ha stanziato ben
6,5 miliardi di euro per la mi-
sura che andrà a compensare
le perdite subite dalle fasce
più deboli a causa dei costi
saliti anche per la guerra in
Ucraina. «È una misura forte-
mente progressiva che pre-
mia molto le fasce più basse
di reddito, e che compensa in
parte, o in alcuni casi in gran
parte, la perdita avuta per
l’inflazione», ha ribadito an-
che oggi il premier Mario
Draghi, senza però scalfire lo
scetticismo di Confindustria.

Il presidente Carlo Bonomi
ha spiegato che «non ci con-
vince» il fatto che «si affron-
tano i temi più importanti
con i bonus e le una tantum.
Noi abbiamo proposto degli
interventi strutturali». E ri-
lancia la proposta degli indu-
striali di un taglio del cuneo
contributivo da 16 miliardi.

I 200 euro extra, per chi ha
redditi fino a 35 mila euro,
arriveranno direttamente in
busta paga: «L’ipotesi per i
lavoratori dipendenti è che i
datori di lavoro lo anticipino
con le mensilità di giugno-
luglio, portandolo poi a
compensazione, mentre per
i pensionati interviene diret-
tamente l’Inps», ha detto il
segretario generale della Ci-
sl, Luigi Sbarra, spiegando
che ora partirà il «lavoro tec-
nico» per definire più nel
dettaglio l’erogazione del
bonus, che riguarda anche i
lavoratori autonomi.

Chiara De Felice

Lavoratori
p re c a r i Il
s e g re t a r i o
generale
Uila-Uil,
Stefano
Mantegazza,
solleva il
tema dei
lavoratori
p re c a r i :
l’e ro g a z i o n e
del bonus a
giugno
«rischia di
e s s e re
impraticabile
per i
lavoratori
stagionali.
Chiediamo al
governo che
l’e ro g a z i o n e
avvenga con
le modalità
già definite
in occasione
dei bonus
Covid. È
l’unico modo
perché ne
usufrui-
scano
anche loro».

Governo
Superbonus:
Draghi
lo boccia
Ira del M5S

Reddito I sindacati vogliono di più. Confindustria insiste col cuneo

L'una tantum di 200 euro?
Piace. Ma solo a metà

Fagioli Trasporti eccezionali:
tre riconoscimenti a livello mondiale
Fagioli - tra i leader mondiali nell’ingegneria e grandi movimentazioni – è stata
protagonista degli «SC&RA 2022 Job of the Year Awards», tra i più prestigiosi
riconoscimenti internazionali nel settore del trasporto e del sollevamento eccezionale
assegnati dalla SC&RA, una delle più autorevoli associazioni a livello mondiale con
base negli Stati Uniti. L’azienda di Sant'Ilario si è aggiudicata la vittoria in tre categorie
per le proprie soluzioni ingegneristiche nell’ambito di altrettanti impegnativi progetti di
trasporto e sollevamento: “Rigging over 2 million $”: rimozione del relitto della Berkan
B nel Porto di Ravenna; “Rigging between 750k$ and 2 Million $”: installazione della
prima sezione da 2.800 tonnellate del nuovo Ponte di San Benedetto Po (Mantova);
“Hauling Job of the Year Under 160.000 libbres”: trasporto di un trasformatore da 29
tonnellate da Vicenza alla centrale elettrica di Braulio (Sondrio), sul passo dello Stelvio.

Sc&Ra Awards 2022

Primo trimestre Crescita del 6,9%. Ricavi +3,6%

Parmigiano, l'export corre
‰‰ Dopo aver chiuso il 2021 con un

giro d’affari al consumo record a 2,7
mld, nel primo trimestre 2022, il
Consorzio del Parmigiano Reggiano
registra una crescita del 3,6% (33.341
tonnellate vs 32.195 nel primo trime-
stre 2021), trascinato dai mercati in-
ternazionali che crescono del 6,9%
(14.546 vs 13.611).

Stabili le vendite nel mercato ita-
liano (14.071 tonnellate) dove la cre-
scita del canale della ristorazione
compensa il lieve calo dei consumi

domestici. Il dato va considerato alla
luce della necessità di collocare i vo-
lumi produttivi record registrati nel
2020 e 2021, prospettiva compatibile
alla stabilizzazione della quotazione
registratasi negli ultimi venti mesi.

Primo nello sviluppo, il mercato
Usa (+21,1%), che sarà strategico per
il conseguimento degli obiettivi di
crescita, bene anche Regno Unito
(+7,3%) e Francia (+11,2%). In soffe-
renza la Germania (-16,3%), da sem-
pre mercato più sensibile ai prezzi.

‰‰ Milano L’aperitivo resi-
ste al carovita, al covid e
alle tensioni geopolitiche.
Campari apre, infatti, il
2022 con i ricavi che nel
primo trimestre crescono
di oltre il 34%, oltrepas-
sano il mezzo miliardo (534
milioni di euro) e soprat-
tutto battono le stime che
prevedevano vendite per
461,3 milioni .
«Nel complesso - spiega il
ceo Bob Kunze-Concewitz
- abbiamo registrato un ini-
zio d’anno molto sostenu-
to». A contribuire ai risul-
tati, con il titolo che in Bor-
sa chiude a +2,2% a 10,7
euro, l’ottima salute dei
brand. Tra questi l’A p e ro l
le cui vendite volano a
+72%, con in prima fila i
mercati di Italia, Germania,
Stati Uniti e Francia e il
Campari (+56,6%).

Beverage
Campari
batte
le stime
degli analisti

‰‰ Torino Il gruppo Stel-
lantis si rafforza nel car
sharing con l’acquisizione
di Share Now, joint venture
tra Mercedes-Benz e Bmw.
La società tedesca con se-
de a Berlino, nata dalla fu-
sione di Car2go e Drive
Now, è stata rilevata da
Free2Move, la società di
Stellantis che si occupa di
noleggio a lungo termine.
Share Now aggiunge 14
nuove città europee ai 7
centri di mobilità di
Free2move negli Stati Uniti
e in Europa e migliora le
competenze tecnologiche.
Free2move è già un attore
chiave nel mercato della
mobilità con una flotta di ol-
tre 450.000 auto, offre ser-
vizi di noleggio, car sharing
e abbonamento, 500.000
posti auto e una rete di
250.000 stazioni di ricarica.

Car sharing
Stellantis
acquista
ShareNow
in Germania


